
Vita da allenatori 
tra il campo e il lager 

'Z Olocausto Due volumi ripercorrono le storie diArpacl Weis 
(morto ad Auschwitz) e Béla Guttmann (fuggito dal convoglio) 

» LEONARDO COEN 

ootball e Shoah, dallo scudet
to ad Auschwitz, ovvero la 
Memoria di cuoio. Anche il 
"gioco più bello del mondo" 
pagò il conto all'Olocausto, e 
fu un conto atrocemente sa
lato: dai numeri sullemaglie a 
quelli sulla pelle. Per troppo 
tempo il mondo ipocrita del 
pallone ha taciuto e omesso. 
A ragionare sul perché ci ha 
provato lo storico Giovanni 
A. Cerutti, ripercorrendo la 
tragica parabola del grande 
trainer Arpad Weisz, il tec
nico che fu il più giovane a 
conquistare lo scudetto del
la serie A, primato che resi
s te t u t t o r a (1929 /30 con 
TAmbrosiana-Inter: aveva 
34 anni). Col Bologna inta
scò altri due titoli di fila, dal 
1935 al 1937. Pareva destina
to a successi sempre più in
credibili. Invece, mercoledì 
7 settembre 1938 il settima
nale Calcio Illustrato, bibbia 
popolare del football duran
te il fascismo (e anche dopo), 
pubblicaunacolonninacheè 
una sentenza, a pagina 8, so
pra la reclame di Radioma-
relli. Senza firma. Basta il ti
tolo: "Bonifica". 

È L'IRRUZIONE delle leggi raz
ziali nel calcio. Dove "vi è una 
zona in cui è trapiantata, cre
diamo, una discreta rappre
sentanza israelita straniera, 
ed è quella degli allenatori. 

Non riteniamo di dover fare 
dei nomi, ma è certo che fra i 
moltissimi allenatori danu
biani non mancano gli israe
liti. Ebbene, che costoro - ve
nuti tutti fra noi dopo il 1919 -
debbano far le valigie entro 
sei mesi, non ci rincresce dav
vero, così finiranno di vende
re fumo con quell'arte imbo-
nitoria propria della razza, e 
l a sce ranno i post i a tan t i 
ex-giocatori di razza italiana, 
che sono benissimo in grado 
di tenerli, e che al confronto 
con gli stranieri di cui sopra 
non sono inferiori che sotto 
una voce: la facciatosta! La 
bonifica della razza è pertan
to destinata ad avere più che 
salutari conseguenze calci
stiche". Gli allenatori "danu
biani" nel mirino erano una 
cinquantina, la maggior parte 
ebrei. Sono loro che hanno al
zato la qualità tecnica della 
Serie A. Ma l'orrore è ormai 
alle porte. L'articoletto è so
lerte, tempestivo. Al decreto 
legge in difesa della razza va
rato dal Consiglio dei ministri 
(1-2 settembre) segue lo stes
so 7 settembre la firma di Vit
torio Emanuele III. È attorno 
a questo ignobile nodo che si 
sviluppa il saggio L'allenato
re ad Auschwitz (Interlinea 
ed.) di Ceru t t i . Scacciato 
dall'Italia, Weisz si rifugia in 
Olanda, ma l'invasione nazi
sta lo obbliga a nascondersi. 
Catturato dalle Ss finisce ad 
Auschwitz . Muore nel di

cembre del 1944. Aveva 48 
anni, vittima delle leggi raz
ziali e delle camere a gas. Co
me la moglie Elena e i figli, 
Claradi8annieRobertodil2. 
Su di lui calò per decenni il si
pario dell'amnesia. 

BÉLA GUTTMANN, c lasse 
1989, pure lui ungherese co
me Weisz, pure lui ebreo e al
lenatore, fu più fortunato. So
pravvisse (non il padre, non la 
sorella, non la famiglia allar
gata). Come sfuggì al genoci
dio non lo rivelò mai. Non sela 
sentiva. Ci ha provato David 
Bolchoner , au to re di The 
Great Comeback (2010), tra
dotto finalmente in Italia da 
Milieu edizioni (Il Grande Ri
torno. Dall'Olocausto al trion
fo). Bolchover dedica molti 
capitoli al periodo e ai luoghi 
da cui proveniva: la vivacissi
ma e creativa società ebraica 
della Mitteleuropa negli anni 
che precedettero il suo quasi 
totale annientamento. Giova
nissimo centrocampista, con 
la Nazionale magiara aveva 
persino segnato un gol alla 
Germania. Nel 1922 approda 
all 'Hakoah di Vienna, poli
sportiva sionista il cui nome 

significava "forza, potere". 
Sulle maglie campeggiava u-
na grande stella di David, se
gno d'orgoglio e di sfida, in un 
contesto permeato di odio nei 
confronti degli ebrei. Vince 
contro tutto etuttilo scudetto 
austriaco del 1925. Béla ne è il 
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ca r i sma t i co cap i t ano . La 
squadra viaggia e domina. U-
milia i maestri inglesi a casa 
loro. Piega lo Sparta Praga, il 
Real Madrid di allora Ma la 
diaspora dei migliori causa 
l'inevitabile declino. La resa 
dei cont i a r r iva con l'An-
schluss. Il club èsciolto. I suc
cessi cancellati: 37 membri 
dell'Hakoah sono inghiottiti 
dalla Shoah, sette erano cal
ciatori. Béla era già lontano, a 
New York. Tornerà nell'in
fausto 1938. Fa sua la Mitropa 
Cup il 30 luglio del 1939. 

CINQUE SETTIMANE dopo, 
Hitler invade la Germania. 
Per qualche tempo, Béladrib-

bla i ras trel lamenti . Non i 
campi di lavoro forzato. Né la 
deportazione, all'inizio del 
1944. Scappa dal convoglio 
diretto ad Auschwitz. Tornaa 
Budapest, vive come un topo 
sino alla fine del 1944. Nel 
1949 arriva in Italia per alle
nare la Triestina. Passa al Pa
dova, il Milan lo ingaggia nel 
1953: porta Schiaffino e Cesa
re Maldini. Siederà anche 
sulla panchina del Vicenza. 
Alla fine, saranno 21 i trasfe
r imen t i i n t e rnaz iona l i di 
Guttmann, ebreo errante del 
calcio, padre fondatore di un 
gioco non ancora globalizza
to ma di cui aveva anticipato 

i tempi, a cominciare dalla 
propria carriera, che lo portò 
a peregrinare, prima e dopo 
la guerra, in 14 Paesi e altret
tanti campionati . Coi suoi 
metodi innovatori resuscita
va squadre moribonde e le 
rendeva competitive. Il ca
polavoro? Le due Coppe dei 
campioni consecutive (1961 
e 1962) vinte dal Benfica, au
tentica cenerentola del cal
cio europeo. Pretese più sol
di, dopo il secondo trionfo, i 
dirigenti del Benfica dissero 
di no. Lui li maledì: "Non vin
cere te più una Coppa dei 
Campioni per cent 'anni!". 
Sono passati 58 anni. L'ana
tema resiste. 

I libri 

• L'allena
tore ad 
Auschwitz 
G.ACerutti 
Pagine: 128 
Prezzo: 12 € 
Editore: 
Interlinea 

•Il grande 
ritorno 
D. Bolchover 
Pagine: 256 
Prezzo: 
1790€ 
Editore: 
Milieu 

Le memoria 
perduta 
A lungo la 
vicenda di 
Arpad Weisz 
è stata taciuta 
dal mondo 
del calcio. Qui, 
una mostra su 
di lui a Milano 
nel 2019. Sot
to, Béla Gut
tmann LaPresse 
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